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On. Anna Rossomando
Signor Presidente, abbiamo chiesto più volte in Aula e anche fuori da quest'Aula al Governo quale sia la politica economica che intende attuare e quali siano i provvedimenti non solo per uscire dalla crisi, ma per sapere in che condizioni saremo quando saremo usciti da questa crisi e non abbiamo mai avuto soddisfazione a queste domande. Anche questo provvedimento è l'antitesi della programmazione in termini di politica economica, perché, come è già stato detto nel corso di alcuni interventi che mi hanno preceduto, questa forma di amnistia mascherata non ha neanche le caratteristiche di alcuni provvedimenti di amnistia che normalmente vengono attuati a fronte di una ristrutturazione o di una sanatoria: si danno degli obiettivi raggiungibili con il fine di mettere un po' di ordine e di azzerare un po' la situazione. La crisi - abbiamo detto più volte - imporrebbe una politica di redistribuzione dei redditi, ma questo provvedimento va in tutt'altra direzione. La crisi imporrebbe una politica fiscale rivolta ai più deboli. Abbiamo fatto anche delle proposte ma, da questo punto di vista, non ci avete mai dato una risposta concreta, neanche in termini di diniego motivato. La crisi imporrebbe una seria politica fiscale e una manovra fiscale. Al posto di tutto ciò voi ci imponete questo provvedimento che non ha alcuna caratteristica neanche di operazione fiscale o di programmazione perché - come si è detto - non c'è nessun tipo di recupero di gettito fiscale. Ha tutte e soltanto le caratteristiche del patto e della contrattazione di chi delinque e ha eluso le regole dello Stato. Leggiamo oggi sui quotidiani che il Presidente del Consiglio dice che i soldi sfuggiti ai conti dello Stato possono sostenere la nostra economia. Questa, quindi, è l'idea alla base di questo provvedimento, questa è la programmazione che gli italiani attendono, questa è la politica economica. Quindi, ci spaventa la totale assenza di visione. Ci spaventa molto la differenza tra l'operazione di far quadrare i conti e una qualsiasi politica economica e fiscale. Ci chiediamo se siamo semplicemente in uno studio di un commercialista o se ci stiamo confrontando con una politica di Governo. L'altro tema collegato alla questione di cui stiamo discutendo è quello della sicurezza-insicurezza, sul quale ci trascinate ogni giorno con la vostra demagogia.
Con questo ordine del giorno intendiamo dire che l'insicurezza si alimenta anche abdicando al ruolo di Stato, di Governo e di governo dei processi di intervento sul mercato e sulla vita dei cittadini in termini di tutela. Si alimenta, inoltre, togliendo gli strumenti allo Stato per perseguire il crimine e notiamo ormai in quest'anno di Governo che la vostra cifra ricorrente è quella della non visibilità delle condotte criminali, dell'opacità delle operazioni, della non possibilità di accertare fatti e, quindi, individuare i responsabili dei reati. Invece, hanno una grande visibilità le facce feroci, le ronde che passeggiano per le strade mentre il crimine si organizza in tutt'altri luoghi e in tutt'altre sedi. Per questo - e concludo - con questo ordine del giorno vi chiediamo che, almeno una parte di quel gettito che entrerà con questa operazione, sia destinato alle politiche di integrazione di cittadini che provengono da altri Paesi. Infatti, l'immigrazione è un altro fenomeno che vi rifiutate di governare e di affrontare. Oggi leggiamo che i risultati di questa piccola sanatoria nei confronti delle badanti sono già di molto inferiori a quelli che avevate preannunciato. Almeno impieghiamo una parte di queste risorse per intervenire in politiche di integrazione e per provare a svolgere il ruolo che tutti i cittadini si aspetterebbero dallo Stato di diritto (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).
